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                   ASSOCIAZIONE ALZHEIMER ROMA ODV 

Sede legale in: Via Monte Santo n. 54 - 00195 - ROMA (RM)  

Codice Fiscale 96366260584 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA 

5 per mille anno finanziario 2023 

 

a. PREMESSA 

L’Associazione Alzheimer Roma Odv, nata nel 1998, offre un aiuto concreto al miglioramento della 

qualità della vita delle famiglie e dei malati di Alzheimer. A tale scopo l’Associazione, quale Ente del 

Terzo Settore, ai sensi del D. Lgs. 117 del 2017 e successive modifiche ed integrazioni nell’ambito del 

proprio statuto si propone i seguenti scopi: 

- all’articolo 2: 

• a) informare e sensibilizzare l’opinione pubblica e tutte le figure professionalmente 

coinvolte nella malattia di Alzheimer; 

• b) stimolare la ricerca sulle cause, sulla prevenzione, sull’assistenza e sulla terapia della 

malattia di Alzheimer; 

• c) assistere e sostenere i familiari dei malati di Alzheimer, divenendone un punto di 

collegamento e coordinamento; 

• d) tutelare i diritti del malato di Alzheimer e dei suoi familiari per ottenere una migliore 

politica pubblica e una migliore legislazione; 

• e) promuovere la nascita di centri pilota per la diagnosi, per l’assistenza e per la formazione 

di personale sociosanitario specializzato nella malattia di Alzheimer; 

- all’articolo 3, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati, svolge 
prevalentemente in favore di terzi, le seguenti attività come indicate nell’articolo 5, comma 1, 
Codice del Terzo settore alle lettere a), c), d), g), h); i), w): 

• promuovere la diffusione di ogni informazione giudicata potenzialmente utile a migliorare 
la gestione del malato sia nell’ambito familiare che presso enti pubblici o privati; 

• promuovere una continua diffusione di informazione sulla malattia di Alzheimer e sulle sue 
disastrose conseguenze emotive ed economiche sui familiari, al fine di modificare 
progressivamente la sensibilità pubblica sul problema; 

• formulare proposte operative alle istituzioni pubbliche, traducibili in norme legislative o 
regolamentari; 

• collaborare ed eventualmente promuove iniziative volte alla redazione e al continuo 
aggiornamento del quadro epidemiologico descritto della malattia di Alzheimer e correlate; 
allo studio dei fattori predittivi che influenzano la durata della vita del malato in famiglia 
e/o istituzione; all’elaborazione di tecniche strumentali (biologiche o comportamentali) 
atte a identificare i fattori dell’evoluzione della malattia; 

• collaborare ed eventualmente promuove ogni proposta scientifica che sia di almeno 
potenziale utilità al malato e alla sua famiglia e salvaguardi in ogni caso la sua persona fisica 
e morale; 

• promuovere, in collaborazione con giuristi, neurologi, psichiatri, geriatri, filosofi, ecc., la 
costruzione dei gruppi bioetici per ogni problema che coinvolge il malato; 



2 
 

• promuovere iniziative culturali, corsi, pubblicazioni, conferenze, convegni e altre 
manifestazioni che facilitino di diffusione delle informazioni e la raccolta di fondi per la 
realizzazione degli obiettivi; 

• cura il collegamento con tutte le Associazioni italiane e straniere che perseguono analoghe 
finalità; 

• operare comunque in qualunque modo venga ritenuto utile od opportuno, nel rispetto 
delle vigenti normative in materia, per migliorare la posizione assistenziale, sociale ed 
umana delle persone affette dalla malattia di Alzheimer, disturbi correlati, e delle loro 
famiglie. 

 

b. DETTAGLIO RIPARTIZIONE IMPORTO PERCEPITO 

L’Associazione Alzheimer Roma Odv, così come descritta nel rendiconto delle spese sostenute, il 17 

dicembre 2024 ha ottenuto l’assegnazione di € 18.410,83 che ha impiegato in costi di gestione e 

progetti come di seguito evidenziato: 

 

1. Macrovoce 1: Risorse umane 

L’Associazione ha sostenuto costi per questa voce di spesa così ripartiti: 

 

➢ rinnovo annuale 2025/2026 con compagnia assicurativa per polizze assicurative a 

copertura dei rischi infortuni, malattie, responsabilità civile per n° 20 volontari che 

partecipano in maniera continuativa all’attività dell’Associazione per un importo di € 

 

Importo totale di spesa per la Macrovoce 1 €  

 

 

2. Macrovoce 2: Spese di funzionamento 

L’Associazione ha sostenuto costi per questa voce di spesa così ripartiti: 

➢ €  

 

 Importo totale di spesa per la Macrovoce 2 € 

 

3. Macrovoce 3: Spese per l’acquisto di beni e servizi 

L’Associazione ha sostenuto costi per questa voce di spesa così ripartiti: 

➢ €  
 

Importo totale di spesa per la Macrovoce 3 €  

 

4. Macrovoce 4.5: Altre spese per le attività di interesse generale dell’Ente (art. 2 e 3 

dello statuto come in premessa) 

L’Associazione, tenendo conto dell’esperienza maturata negli anni, delle richieste 

provenienti dai familiari dei malati di Alzheimer, ha portato avanti e, laddove possibile, 

potenziato i seguenti progetti sulla base di quanto statuito dagli articoli 2 e 3 dello statuto 

riportati in premessa: 

 

A. Progetto “La Cima dell’Ancora” (stimolazione cognitiva individuale in presenza, 

online, a domicilio) teso allo svolgimento di interventi di stimolazione cognitiva 

individuale rivolti a persone con deterioramento cognitivo. Le attività proposte, 

calibrate sulle esigenze del singolo individuo, hanno lo scopo di stimolare le 

funzioni cognitive (ad esempio memoria, linguaggio, attenzione, funzioni 

300,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

300,00 
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esecutive) al fine di contrastare il decadimento cognitivo. La cadenza è 

settimanale o bisettimanale, da stabilire sulla base del livello di gravità della 

malattia del singolo paziente, per una corretta efficacia della terapia. Si 

svolgono attività carta e matita, passando a software computerizzati per 

arrivare sino ad esercizi totalmente personalizzati. Le sedute si tengono 

all’interno dei locali della sede legale dell’Associazione, on line oppure a 

domicilio laddove la situazione familiare non consenta l’accompagnamento 

regolare del paziente. Gli incontri sono condotti da uno psicologo esperto in 

neuropsicologia oppure in psicogeriatria ed hanno la durata di 60 minuti. Un 

aspetto fondamentale, per una buona riuscita del percorso, è il contatto 

continuo con il familiare. Il professionista è sempre raggiungibile in caso di 

eventuali dubbi e/o richieste da parte del familiare e viene aggiornato 

periodicamente e in caso di cambiamenti rilevanti. Inoltre, sia all’inizio che 

durante il corso delle varie sedute, sono previste attività di monitoraggio e di 

efficacia al fine di valutare l’andamento delle stimolazioni individuali. Il 

progetto, tra marzo e giugno 2025, ha raggiunto circa 51 pazienti e 120 

caregiver famigliari. Sono stati coinvolti n.° 5 professionisti in regime di 

collaborazione libero-professionale per una spesa totale pari a € 

 

B. Progetto “Il Faro”, operativo ormai da diversi anni, consiste nell’attività di 

ascolto, di orientamento e di supporto alle famiglie attraverso appuntamenti in 

presenza presso la sede dell’Associazione. Negli ultimi anni e, in particolare 

durante il 2025, l’attività è stata effettuata mediante l’utilizzo di n. 2 linee 

telefoniche dedicate, WhatsApp e piattaforme informatiche (Skype e Zoom) 

che sono state gestite da uno psicologo con specializzazione in neuropsicologia 

con collaborazione a partita IVA. Queste modalità di comunicazione hanno 

consentito di raggiungere un numero sempre maggiore di persone anche al di 

fuori del territorio italiano. Sono state dedicate n. 350 ore di ascolto e raggiunte 

n. 300 famiglie nei mesi di marzo, giugno e luglio 2025. La spesa totale è pari a 

€ 

 

Importo totale di spesa per la Macrovoce 4.5 €  

 

5. Accantonamento per la realizzazione di progetti pluriennali: € 

 

TOTALE Macrovoci 1), 2), 3) e 4.5): € 

 

Roma, 29 settembre 2025 

Maria Luisa Gallarati Scotti Bonaldi 

(Presidente) 

18.110,83 

18.410,83 

10.826,47 

0,00 

4.153,96 


